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Normativa nazionale e regionale
Casistiche riferite all’esperienza del Polo 
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COS’È L’AMIANTO ? 
• Con il termine generico amianto sono indicati 6 minerali a 

struttura fibrosa (silicati di Mg, Ca, Fe, Na) definiti 
inizialmente dalla Legge 277/91 (oggi D. Lgs. 81/08).

amianto di serpentino: crisotilo
amianti di anfibolo: crocidolite, grunerite d’amianto (amosite), 

tremolite d’amianto, actinolite d’amianto, antofillite d’amianto

• In Italia troviamo in natura 3 tipologie di amianto: crisotilo, 
tremolite e actinolite.



� crisotilo Mg3 [ Si 2O5](OH)4

� crocidolite Na2(Fe2+, Mg)3 Fe3+
2Si8O22 (OH)2

� grunerite d’amianto (Fe2+, Mg)7Si8022(OH)2

� tremolite d’amianto     Ca 2Mg5 (Si8O22)(OH)2

� actinolite d’amianto   Ca 2(Mg,Fe)5(Si8O22)(OH)2

� antofillite d’amianto   Mg, Fe 2+)7 Si8O22 (OH)2

Amianti:



Amianti

crisotilo

crocidolite

grunerite d’amianto



� proprietà termoisolanti (resistenza a fuoco/calore)

� proprietà fonoassorbenti

� resistenza meccanica elevata

� inalterabilità chimica e termica

� bassa conducibilità termica ed elettrica

� resistenza all’usura e all’abrasione

� possibilità di essere tessuto (crisotilo)

Grazie a queste molteplici proprietà e al basso 
costo l’amianto venne impiegato in circa 3000 
tipologie di manufatti.

PROPRIETA’ FISICHE DELL’AMIANTO



Diametro e lunghezza della fibra determinano la 
pericolosità per la salute.

Le fibre di amianto sono nocive alla salute quando 
giungono al polmone superando le difese naturali 
dell’organismo. Affinché ciò avvenga la fibra deve essere 
respirabile.

L’AMIANTO È PERICOLOSO ?
• È una sostanza cancerogena che agisce 

sull’apparato respiratorio: il pericolo dipende 
dalla possibilità di inalare fibre.



• I manufatti realizzati con amianto si dividono 
in materiali FRIABILI e COMPATTI a seconda 
della presenza/tipologia della matrice. 

• La tendenza a rilasciare fibre è alta per i 
manufatti friabili, bassa per i manufatti 
compatti (se in buono stato).

• Le coperture in cemento-amianto sono 
compatte. In generale, vi è basso rischio che 
liberino fibre e comunque solo quando sono 
in cattivo stato di conservazione.

L’AMIANTO È PERICOLOSO ?



AMIANTO FRIABILE



AMIANTO COMPATTO



DOVE SI TROVA NEGLI EDIFICI?
L’amianto è stato usato per produrre migliaia di manufatti in 
maggioranza per l’edilizia.

In un edificio possono essere presenti:

In cemento-amiantoVasche

CoibentazioneTubi

Piastrelle in linoleumPavimenti

Rivestimento REI delle 
strutture in acciaio

Intonaco

Pannelli con amiantoPareti e 
Controsoffittature

Lastre ondulate o pianeCopertura



DOVE SI TROVA NEGLI EDIFICI?

Coperte, feltri e tappetiManufatti ignifughi

Coibentazione di parti caldeFilati, tessuti e corde

Pannelli dietro a stufe o 
sotto il termosifone

Isolamenti

Negli accoppiamenti flangiatiGuarnizioni

Per la coibentazioneIsolanti delle caldaie





LE COPERTURE CON AMIANTO 
DEVONO ESSERE RIMOSSE?

Secondo la normativa italiana non vi è l’obbligo di 
bonifica, se non quando vi è il rischio di cagionare 
pericolo per la salute a terzi. 

Si deve valutare il degrado dei manufatti

Se in base alla valutazione, si ritiene che il materiale 
non sia più integro è raccomandabile procedere con 
la bonifica.



IN ARPA CHI SI OCCUPA DI AMIANTO?

Il Polo Amianto è la struttura specialistica che opera a 
supporto dei dipartimenti di prevenzione dell’ASL e di altre 
Pubbliche Istituzioni con competenze ambientali e sanitarie.

Il Polo amianto è costituito da una sede a Grugliasco ed una 
a Casale Monferrato.

Al suo interno lavora personale con specifiche competenze 
tecnico-giuridiche e dispone di adeguata strumentazione per 
le analisi in microscopia ottica ed elettronica

Le sedi dei Dipartimenti Provinciali ARPA svolgono, tra l’altro,
attività ispettiva in materia di amianto.



LABORATORIO DI 
MICROSCOPIA ELETTRONICA



Arpa Piemonte

Analisi SEM 
campione 

aerodisperso



Principali norme nazionali in materia di amianto

� Legge n. 257 del 27 marzo 1992 – Norme relative alla cessazione 
dell’impiego dell’amianto.

� Decreto Ministeriale 6 settembre 1994 – Normative e metodologie 
tecniche di applicazione dell’articolo 6, comma 3, e dell’articolo 12, comma 
2, della Legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto.

Allegato. Normative e metodologie tecniche per la valutazione del rischio, il 
controllo, la manutenzione e la bonifica dei materiali contenenti amianto 
presenti nelle strutture edilizie.

Contiene fra l’altro:
� Scheda per l’accertamento della presenza di MCA negli edifici
� Programma di controllo dei materiali di amianto in sede – Procedure per le attività di custodia   
e manutenzione.



Principali norme nazionali in materia di amianto

Decreto Ministeriale Sanità 14 maggio 1996 – Normative e metodologie 
tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo 
l’amianto, previsti dall’articolo 5, comma 1, lettera f), della Legge 27 marzo 
1992, n. 257, recante “Norme relative alla cessazione dell’amianto”.

� Allegato 1 - Normative e metodologie tecniche per la valutazione del rischio, il controllo e la 
bonifica di siti industriali dismessi.

� Allegato 2 - Criteri per la manutenzione e l'uso di unità prefabbricate contenenti amianto.

� Allegato 3  - Criteri per la manutenzione e l'uso di tubazioni e cassoni in cemento-amianto 
destinati al trasporto e/o al deposito di acqua potabile e non.

� Allegato 4 - Criteri relativi alla classificazione ed all'utilizzo delle "Pietre verdi" in funzione del 
loro contenuto di amianto.



Principali norme nazionali in materia di amianto

Decreto Ministeriale 20 agosto 1999 – Ampliamento delle normative e 
delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli 
per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’articolo 5, comma 1, lettera f), 
della Legge 27 marzo 1992,  n. 257 recante norme relative alla cessazione 
dell’impiego dell’amianto.

� Allegato 1 – Normative e metodologie tecniche per la rimozione di materiali contenenti     
amianto presenti a bordo di navi o unità equiparate.

� Allegato 2 – Rivestimenti incapsulanti per la bonifica di manufatti in cemento amianto.

� Allegato 3 – Criteri di scelta dei dispositivi di protezione individuale per le vie respiratorie.



Principali norme nazionali in materia di amianto

Decreto Ministeriale n. 101 del 18 marzo 2003 – Regolamento per la 
realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale 
interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell’articolo 20 della Legge 
23 Marzo 2001, n. 93.

Mappatura della presenza di amianto nell'ambiente naturale o costruito.

� Allegato A – Criteri per la mappatura della presenza di amianto.

� Allegato B – Criteri per la determinazione degli interventi di bonifica urgenti.

� Allegato C – Ripartizione dei finanziamenti di cui all’art. 20 della Legge 23 Marzo 2001 n. 93.

� Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i. – Tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro – Attuazione articolo 1, Legge 
123/2007 – Abrogazione del Decreto Legislativo 626/1994.



Norme regionali in materia di amianto

Legge regionale n. 30 del 14 ottobre 2008  – Norme per la tutela 
dell’ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell’amianto.

Nell’ottica di tutela della salute e risanamento dell’ambiente dispone in ordine alla bonifica e 
allo smaltimento dell’amianto, promuove la sorveglianza relativa al rischio amianto e il 
sostegno alle persone affette da malattie amianto correlate.

� Contributi per interventi di bonifica (art. 4)
� Smaltimento dei piccoli quantitativi da amianto (art.5)
� Informazione alla popolazione (art. 6)
� Piano Regionale amianto (art. 7)
� Attività di sorveglianza e registrazione (art.8)
� Comunicazioni a carico dei proprietari (presenza di amianto ad ASL competente) (art. 9)
� Laboratori (art. 10)
� Contributi per la ricerca e per le attività delle associazioni (art. 11)
� Contributi per le case di edilizia popolare (art. 12)
� Norme di salvaguardia nell’attività estrattiva (art. 13)
� Norme di salvaguardia nell’attività di movimentazione sbancamento (art. 14)
� Sostegno alle persone affette da malattie correlabili all’amianto (art. 17)



Sito di Bonifica di Interesse Nazionale di Casale M onferrato 
STABILIMENTO ETERNIT



Sito di Bonifica di Interesse Nazionale di Casale Mo nferrato

Progetto di bonifica (2004)

interventi di bonifica degli utilizzi impropri (pol verino) e rimozione delle 
coperture e altri MCA

ENTE ATTUATORE: Comune di Casale Monferrato

Utilizzi impropri: : intervento diretto dell’amministrazione comunale.
Rimozione coperture: : eseguita dai privati, erogazione di un contributo forfetario a parziale rimborso delle 

spese sostenute per rimozione e smaltimento.

ENTI COMPETENTI ALL’EFFETTUAZIONE DEI MONITORAGGI :
Arpa Piemonte, ASL AL   

Legge 426/1998

Sito di interesse nazionale

D.M. 20/01/2000

Perimetrazione: ambito territoriale ex USL 76

48 comuni: 45 (AL) – 2 (VC) – 1 (AT)



Utilizzi impropri: polverino sottotetti e battuti



Formalizzazione dei rapporti tra gli Enti coinvolti

Aprile 2006:  CONVENZIONE di durata quinquennale tra Comune di Casale 
Monferrato, Arpa Piemonte e ASL AL

PROGRAMMA OPERATIVO

(Arpa, ASL AL)

contenente indicazioni dei compiti e delle attività in progetto

Linee generali: 

� attività finalizzate al miglioramento della conoscenza del territorio della ex USL 76 
relativamente alla problematica  amianto

� realizzazione dei monitoraggi previsti dal Progetto di Bonifica

� valorizzazione dell’esperienza e delle risultanze pregresse



Programma Operativo - dettaglio attività

1. Analisi, aggiornamento e valutazione dei dati raccolti in merito ai siti con presenza 
di MCA (Manufatti Contenenti Amianto).

2. Monitoraggio in corrispondenza dei cantieri di bonifica degli usi impropri.

3. Monitoraggio in corrispondenza dei cantieri di rimozione di coperture (MCA).

4. Monitoraggio ambientale nel territorio di Casale Monferrato e nell’area estesa 
dell’ex USL 76.

5. Monitoraggio ambientale periodico presso l’impianto di discarica monouso per 
amianto di Casale Monferrato.

6. Realizzazione di un sistema informativo territoriale (SIT) quale strumento di 
archiviazione e gestione di tutti i dati alfanumerici e geografici inerenti la presenza 
di amianto sul territorio in esame. 

7. Supporto tecnico specialistico per la conduzione delle bonifiche relative agli usi 
impropri.

8. Supporto alle amministrazioni comunali per le attività di informazione e divulgazione 
delle risultanze delle indagini svolte.



1. Analisi, aggiornamento e valutazione dei dati racc olti in merito ai siti 
con presenza di MCA (Manufatti Contenenti Amianto)

Aggiornamento coperture : 

Anno 2006: 348 schede

Anno 2007: 207 schede

Anno 2008 - 2009: 327 schede

Aggiornamento utilizzi impropri (polverino: battuti , sottotetti) :

Anno 2006: 16 schede

Anno 2007: 13 schede

Anno 2008: 12 schede

Anno 2009: 19 schede 

Prevede l’inserimento annuale dei nuovi siti con presenza di amianto individuati nel registro di censimento. 
Per i siti con presenza di coperture è previsto l’inserimento nel registro delle schede fornite dai proprietari 
(informatizzazione della scheda cartacea compresi i rilievi fotografici) mentre per gli utilizzi impropri è previsto 
un sopralluogo di Arpa  con compilazione scheda sul posto, prelievo di campioni e successive analisi.



Registro di censimento: sistema di archiviazione dei  dati Arpa

ad oggi contiene circa 3360 siti con presenza di MC A

Per ciascun 
sito:

� SCHEDA DI 
CENSIMENTO 
corredata di 

RILIEVI 
FOTOGRAFICI

eventuale

RAPPORTO DI 
PROVA



� Archivio censimento – Database in Access



� Archivio censimento – Database in Access



� Archivio censimento – Database in Access



2. Monitoraggio in corrispondenza di cantieri di boni fica di usi
impropri

Prevede il monitoraggio, esternamente all’area di cantiere, di tutti i siti con presenza di polverino in 
concomitanza della fase di bonifica. Il numero di punti di prelievo risulta variabile in numero e posizione in 
funzione delle caratteristiche del sito e dello schema di lavoro adottato per la bonifica.
Le analisi in Microscopia Ottica in Contrasto di Fase vengono effettuate entro 24 h dal prelievo. Tale 
procedura consente di registrare anomalie nella concentrazione di fibre aerodisperse e quindi intervenire   
tempestivamente dando comunicazione immediata agli Enti competenti. 

Durante la bonifica Arpa effettua i monitoraggi e le conseguenti analisi in Microscopia Ottica in Contrasto di 
Fase, al termine della bonifica si occupa dell’effettuazione dei prelievi finalizzati alla restituibilità e delle 
conseguenti analisi in Microscopia Elettronica a Scansione (SEM). 

Anno 2008

N° cantieri di bonifica utilizzi impropri: 16

N° campioni prelevati ed analizzati: 728

Anno 2009

N° cantieri di bonifica utilizzi impropri: 15

N° campioni prelevati ed analizzati: 241



Bonifica polverino  
area non confinata

rimozione con 
attrezzi 
manuali

punto 
di 

prelievo



Bonifica polverino  
area non confinata

stoccaggio big-bag



CONCENTRAZIONI FIBRE TOTALI
bonifica polverino in area non confinata

Casale Monferrato: Cascine Dipinte, 51 - siti 12 e 13

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

20
/11

/2
00

6
20

/11
/2

00
6

21
/11

/2
00

6
21

/11
/2

00
6

22
/11

/2
00

6
22

/11
/2

00
6

06
/03

/2
00

7
06

/03
/2

00
7

07
/03

/2
00

7
07

/03
/2

00
7

08
/03

/2
00

7
08

/03
/2

00
7

ff/
l



Bonifica polverino 
area confinata

Fase di allestimento 
cantiere



Bonifica polverino  
area confinata

estrattore



CONCENTRAZIONI FIBRE TOTALI
Bonifica polverino in area confinata

Casale Monferrato: Via Bremio, 16 - sito 28
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FASE di ALLESTIMENTO FASE di BONIFICA



3. Monitoraggio in corrispondenza di cantieri di rimozi one di 
coperture (MCA)

Prevede l’effettuazione del monitoraggio ambientale durante le operazioni di bonifica su un campione pari 
al 25% dei siti con coperture individuati con il censimento 2001-2003, cioè 410 siti, distribuiti su tutti i 
comuni interessati, in modo da averne almeno 1 per ogni comune.
Non essendo Arpa  a conoscenza dell’avvio dei cantieri di rimozione di coperture sul territorio la 
procedura organizzativa prevedeva che ASL mandasse comunicazione ad Arpa dell’avvio dei cantieri. 
Tale attività ha avuto inizio nell’aprile 2007 con l’effettuazione del monitoraggio in corrispondenza di 3 
cantieri di cui due siti in Trino Vercellese e uno a Cereseto.
Ad oggi l’attività risulta in capo ad ASL AL.



Trino Vercellese



Concentrazioni fibre totali
Bonifica copertura

Trino: Corso Casale, 16 
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4. Monitoraggio ambientale nel territorio di Casale M onferrato e
nell’area estesa della ex USL 76

Prevede l’effettuazione di campagne di monitoraggio ambientale sul territorio dei  48 Comuni appartenenti 
all’ex USL 76. I punti di prelievo sono stati individuati in zone ad alta densità di frequentazione (centri 
cittadini, chiese, ecc.), in corrispondenza di potenziali bersagli ad alta vulnerabilità (scuole, asili, ecc) e in 
zone particolarmente significative alla luce dei dati del censimento pregresso (presenza di polverini, coperture 
di estensione importante, ecc.).
Le analisi sono effettuate di routine in Microscopia Ottica in Contrasto di Fase (MOCF) e per un 30% anche in 
Microscopia Elettronica a Scansione (SEM).

1 campagna: periodo maggio 2007 – agosto 2008

Effettuazione di 336 campioni analizzati in MOCF e approfondimento in SEM sul 30% dei campioni preleva ti (97 
campioni).

Dalla  campagna di monitoraggio effettuata sono emerse, in generale sul territorio indagato, basse concentrazioni di fibre 
totali; le ulteriori analisi in SEM hanno evidenziato minime concentrazioni di amianto in  4 casi di cui 3 nel comune di Casale 
Monferrato e 1 a Vignale Monferrato. 

2 campagna: da  marzo 2009 – marzo 2010

Effettuazione di 336 campioni analizzati sia in MOC F sia in SEM.

N° campioni prelevati ed analizzati: 336

Analisi in MOCF concluse, analisi in SEM in corso.



5. Monitoraggio ambientale presso l’impianto di dis carica monouso 
per amianto di Casale Monferrato.

Prevede l’effettuazione di campagne di monitoraggio ambientale con cadenza trimestrale secondo quanto 
disposto dalla Provincia di Alessandria in fase di autorizzazione dell’impianto. 
Le indagini sono condotte durante il conferimento di materiale, separatamente per compatto e friabile,  e 
interessano  ciascuna 4 punti disposti sul perimetro della vasca nella quale è in corso il conferimento. In 
aggiunta una volta l’anno viene ripetuta una campagna di “bianco”, in assenza di conferimento, che riguarda 
7 punti di prelievo.

Anno 2008:

N° campagne effettuate: 3

N° campioni prelevati ed analizzati: 31

La 4° campagna prevista nel mese di dicembre era st ata rinviata causa condizioni meteo non idonee (nev e).

Anno 2009:

N° campagne effettuate: 3

N° campioni prelevati ed analizzati: 27

Anno 2010 (ad oggi):

N° campagne effettuate: 1

N° campioni prelevati ed analizzati: 8



6. Realizzazione di un sistema informativo territoria le (SIT) 

Vista l’entità dei dati raccolti relativi a siti con presenza di amianto (circa 3100), al fine di ottenerne la 
completa valorizzazione, è stata prevista la realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale (SIT). 
Per avviare un’analisi sulla distribuzione spaziale dei siti con presenza di amianto, le schede di 
censimento sono state georiferite attraverso strumenti di GPS, per i casi in cui è stato effettuato un 
sopralluogo, e negli altri casi in ambiente GIS attraverso metodologie di riconoscimento automatico 
degli indirizzi. Le informazioni sono fruibili al gruppo di lavoro attraverso un servizio webgis in cui la 
componente amianto risulta integrata nel sistema informativo geografico dell’Agenzia. In tal modo i 
dati raccolti sono stati ulteriormente valorizzati attraverso il servizio webgis che consente di 
analizzare la problematica del sito di interesse nazionale in un quadro di conoscenza più ampio che 
considera le diverse tematiche ambientali e territoriali che caratterizzano l’area da bonificare. 
La base dati del censimento è stata inoltre arricchita con il contenuto tecnico che il personale 
dell’Agenzia ha predisposto a seguito dei sopralluoghi, del materiale fotografico e del monitoraggio 
dei cantieri di bonifica. Il servizio consente la visualizzazione della dislocazione geografica della 
presenza di amianto dei siti e la possibilità di collegare tra loro informazioni provenienti da fonti 
diverse, divenendo anche valido strumento a supporto della  pianificazione dei controlli e delle 
bonifiche.
Il servizio attualmente è in forma prototipale ed è dedicato all’utenza del gruppo di lavoro interno ad 
Arpa Piemonte. Si auspica per il futuro il coinvolgimento degli altri enti competenti in materia 
(Regione, Comuni, ASL,) per condividere il patrimonio informativo e lo stato dell’arte delle azioni di 
bonifica del sito di Casale Monferrato.






